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1 INTRODUZIONE IL MODELLO ORGANIZZATIVO E S.I.F.RA. EST S.P.A. 
Il presente documento racchiude gli elementi ed i principi generali del sistema di controllo interno 
di S.I.F.RA. EST S.p.a. ai fini della prevenzione dei delitti previsti dal d.lgs 231/01 e successive 
integrazioni, da cui può discendere una responsabilità Amministrativa (rectius penale) della Persona 
Giuridica.

azienda (ISO 13485) che introducono una serie di controlli in chiave di prevenzione ex delicto.

ha ritenuto opportuno l di un modello organizzativo secondo i 
principi di cui al D.lgs 231/01.

Il modello, a cui seguono specifici protocolli per distinti processi aziendali ritenuti maggiormente 
sensibili rispetto al rischio di commissione dei delitti contemplati dalla normativa in tema, si articola 
nella presente parte generale che enuncia i principi guida della Direzione aziendale ispirandosi al 
Codice Etico, e in parte speciale, riguardante le attività sensibili e le fattispecie criminose.

aziendale, per cui il raggiungimento degli obiettivi strategici ed operativi propri della società passerà 
attraverso il rispetto della normativa vigente e dei valori individuati dal Codice Etico.

Al fine di rendere maggiormente evidente il legame tra attività/rischi/protocolli, con la 
riformulazione della e speciale per le 
attività sensibili,
tracciabilità, tutela degli asset, conformità normativa, comunicazione ed informazione, chiara 
definizione di ruoli e responsabilità, come pure un adeguato flusso di informazioni verso 
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2

2.1 Il Decreto
La responsabilità amministrativa a carico di società ed enti per alcuni reati commessi da persone 

Decreto Legislativo 8 giugno 2001 n. 231 per adeguare la normativa italiana ad alcune convenzioni 

giuridica, nonché alle associazioni anche prive di personalità giuridica. Sono invece esclusi dal 
novero dei soggetti destinatari lo Stato, gli enti pubblici territoriali (Regioni, Province, Comuni), gli 
enti pubblici non economici e, in generale, tutti gli enti che svolgono funzioni di rilievo costituzionale 
(Camera dei Deputati, Senato della Repubblica, Corte costituzionale, CSM, CNEL).

c.d. qualificato, 
vale a dire, ai sensi dell'art. 5, da:

a) persone che rivestono funzioni di rappresentanza, sia organica che volontaria, di 
amministrazione o di direzione dell'ente o di una sua unità organizzativa (dotata di 
autonomia finanziaria e funzionale) o che esercitano, anche di fatto, la gestione e il controllo 
dell'ente (soggetti c.d. apicali);

b) persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti di cui alla lettera a) 
(soggetti c.d. subordinati).

Nel novero dei soggetti in c.d. posizione apicale, oltre e ai Sindaci vanno 
ricompresi i membri della Direzione Generale, i Direttori esecutivi dotati di autonomia finanziaria e 
funzionale nonché i preposti alle sedi secondarie i quali possono anche assumere la qualifica di 
datori di lavoro ai sensi della normativa prevenzionistica vigente in materia di salute e sicurezza sul 
lavoro. Tali soggetti possono essere legati alla società sia da un rapporto di lavoro subordinato, sia 
da altri rapporti di natura privatistica (es. mandato, agenzia, preposizione institoria, etc.).

Soggetti in posizione subordinata sono coloro i quali devono eseguire le direttive dei soggetti apicali 
o sono sottoposti alla loro vigilanza.

Quanto ai reati presupposto, questi sono espressamente elencati dal Decreto. Negli anni si è 
assistito ad una progressiva estensione del novero dei reati (originariamente limitato dal al disposto 
degli artt. 24 e 25). Ad oggi il quadro dei reati cosi delineato:

Reati commessi nei rapporti con la Pubblica Amministrazione (artt. 24, 25);

Delitti informatici e trattamento illecito di dati (art. 24-bis);

Delitti di criminalità organizzata (art. 24-ter);

Reati contro la fede pubblica (art. 25-bis):
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Delitti contro l'industria e il commercio (art. 25-bis.1);

Reati societari (art. 25-ter);

penale e dalle leggi speciali (art. 25-quater);

Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili (art. 25-quater.1);

Delitti contro la personalità individuale (art. 25-quinquies);

Reati di abuso di mercato (art. 25-sexies);

Reati di omicidio colposo e lesioni colpose gravi o gravissime, commessi con violazione delle 
norme sulla tutela della salute e sicurezza sul lavoro (art. 25-septies);

Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita, nonché 
autoriciclaggio (art. 25-octies);

e trasferimento fraudolento di valori (art. 
25-octies 1)

Delitti in materia di violazione del diritto d'autore (art. 25-novies);

Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all'autorità 
giudiziaria (art. 25-decies);

Reati ambientali (art.25-undecies);

Impiego di cittadini di Paesi terzi il cui soggiorno è irregolare (art. 25-duodecies);

Razzismo e xenofobia (art. 25-terdecies);

esercitati a mezzo di apparecchi vietati (art. 25-quaterdecies);

Reati tributari (art. 25-quinquiesdecies);  

Reati di contrabbando (art. 25-sexiesdecies);

Delitti contro il patrimonio culturale (art.25-septiesdecies)

Riciclaggio di beni culturali e devastazione e saccheggio di beni culturali e paesaggistici (art. 
25-duodevicies);

Reati transnazionali (Legge 16 marzo 2006, n. 146, artt. 3 e 10). 

che ha materialmente commesso il reato e permane anche se l'autore del reato non sia stato 
identificato ma sicuramente rientri nella categoria dei soggetti di cui ai punti a) e b) dell'art. 5 del 
Decreto, oppure il reato sia estinto nei confronti del reo persona fisica per una causa diversa 
dall'amnistia.
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La punibilità dell'ente è collegata non solo alla consumazione (e, dunque, commissione) dei reati 
sopra indicati, ma anche ove siano stati posti in essere nella forma del tentativo. In questo caso le 
sanzioni pecuniarie ed interdittive sono ridotte da un t

gli enti aventi nel territorio dello Stato la loro sede principale (per la cui individuazione è necessario 
rifarsi alle norme civilistiche previste per le persone giuridiche e le imprese) rispondono anche in 

cui il reato è stato commesso.   

2.2 La natura
Se è commesso uno dei reati-
condizioni.

qualificato ovvero da un particolare collegamento rilevante tra individuo autore del reato ed Ente. 

ad una di questa due categorie di soggetti:

Soggetti in coloro che hanno un potere autonomo di prendere decisioni 
in nome e per conto della Società. Appartengono a questa categoria il legale rappresentante, 
gli amministratori, il direttore generale, il direttore di una unità organizzativa autonoma 
nonché le pe
Soggetti subordinati: tutti coloro che sono sottoposti alla direzione e vigilanza dei soggetti 
apicali. Oltre a tutti i lavoratori dipendenti, possono appartenere a questa categoria anche i 

o da 
svolgere sotto la direzione e la sorveglianza dei soggetti apicali come ad esempio i 
collaboratori, i promotori, gli agenti o i consulenti i quali, su mandato della Società o in 
ragione di rapporti contrattuali agiscano in nome e p

dei due.

ex-ante, al momento della condotta criminosa e prescinde 

del reato.

Il vantaggio
economico o di altra natura. Tale condizione è valutata ex-post, dopo la consumazione del reato.
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2.3 Le sanzioni 
Le sanzioni derivanti dalla responsabilità amministrativa, a seguito della commissione del 
reato, sono disciplinate dagli artt. da 9 a 23 del Decreto 231 e sono: 

a)

Si applicano sempre per ogni illecito amministrativo ed hanno natura afflittiva e non 

sistema per quote in un numero non inferiore a cento né superiore a mille; ogni singola quota 

determinato dal giudice tenendo in considerazione le condizioni economiche e patrimoniali 

della moltiplicazione del primo fattore (numero di quote) per il secondo (importo della quota).

b)

a)

b)

c)

d)

e)
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a)

b)

c)

d)

c)

d)

2.4 Condotte esimenti
Le disposizioni del 
commissione del reato, abbia adottato ed efficacemente attuato un modello di organizzazione e 
gestione (il Modello) idoneo a prevenire la commissione di reati della specie di quello che è stato 
realizzato.

efficace sistema organizzativo diretto alla prevenzione e gestione del rischio-reato.

Per dimostrare la propria non colpevolezza, il Decreto richiede che:
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abbia adottato ed efficacemente attuato, prima della commissione 
del fatto, modelli di organizzazione, gestione e controllo idonei a prevenire reati della specie 
di quello verificatosi

iniziativa e di controllo (Organismo di Vigilanza)
Non vi sia stata omessa o insufficiente vigilanza da parte del predetto Organismo che deve 
essere dotato di autonomi poteri di iniziativa e di controllo

esclusa.

Il Modello opera quale causa di esclusione della colpevolezza sia se il reato-presupposto è 
commesso da un soggetto apicale sia se esso è commesso da un soggetto subordinato, con alcune 
precisazioni. Il Decreto è molto più rigoroso circa la prova della non

efficace, anche che il soggetto apicale ha commesso il reato eludendo fraudolentemente il Modello. 
In sostanza si richiede di dimostrare che il reato è stato commesso al di fuori di qualsiasi possibilità 

Modello di prevenzione efficace è presunto innocente, salvo che sia dimostrato che la commissione 
del reato da parte del soggetto subordinato è stata resa poss
direzione o vigilanza.

dimostrare la propria estraneità al reato e, in definitiva, per non subire le sanzioni stabilita dal 
Decreto.
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3 LA SOCIETÀ

La S.I.F.RA. EST S.p.a. è una Società di matrice familiare che da oltre 30 anni si occupa della 
produzione e trasformazione di materie plastiche per imballaggi primari flessibili per uso 
farmaceutico (i.e. sacche flessibili atte alla conservazione di soluzioni infusionali ed iniettabili in 
genere).

È totalmente verticalizzata, con ben 6 reparti produttivi facenti parte della stessa filiera: 
Granulazione, Estrusione Tubi, Tubolari e Films, Manifattura sacche, Stampaggio componenti 

incombenti su di un terreno di oltre 20.000 m².

La S.I.F.RA. EST S.p.a. è divenuta con gli anni uno dei leaders del mercato di riferimento e vende i 
suoi prodotti (sia semilavorati che prodotti finiti) in più di 35 Paesi nel mondo contribuendo a 

e dei dispositivi medici.

Nello svolgimento delle proprie attività manifatturiere e commerciali, La S.I.F.RA. EST S.p.a. ha 
sempre avuto un approccio estremamente etico, inclusivo e sostenibile in linea con le norme 
specifiche del settore e con i moderni dettami industriali.
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4 IL MODELLO

S.I.F.RA. EST S.p.a., al fine di assicurare che il comportamento di tutti coloro che operano per conto 

conduzione degli affari e delle attività aziendali, ha ritenuto opportuno 
Modello di Organizzazione e Gestione in linea con le prescrizioni del Decreto Legislativo 231/2001 e 
sulla base delle migliori pratiche disponibili e secondo le indicazioni della giurisprudenza. 

Il presente modello è stato approvato dal ella S.I.F.RA. EST S.p.a. con 
determina del 15/12/2023.

4.1 Struttura del modello
Il presente Modello consta di una Parte Generale e di una Parte Speciale.

La PARTE GENERALE del Modello comprende:

la presentazione della struttura del Modello e la descrizione degli elementi costitutivi del 
Modello;

la descrizione della Società;

le finalità del Modello;

la descrizione de i relativi flussi informativi;

il sistema disciplinare;

la formazione sul Modello.

La PARTE SPECIALE del Modello prevede invece:

criminose rilevanti ai fini della responsabilità amministrativa 

rischio di reato;

protocolli generali di comportamento

.

ALLEGATI di supporto:

1. Appendice Normativa (Elenco dei reati presupposto)

2. Codice Etico

In considerazione degli adempimenti introdotti dal D.lgs. n.24 del 2023 riguardante la protezione 
delle persone che segnalano violazioni del diritto dell'Unione e recante disposizioni riguardanti la 
protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali, il 
cosiddetto whistleblowing, la società con determina del 15/12/2023. ha adottato un nuovo 
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protocollo per la gestione delle segnalazioni whistleblowing ex D.lgs. 24/23, per gli approfondimenti 
si rimanda al successivo paragrafo 8 della parte generale del modello. Tale protocollo, per le parti 
corrispondenti, costituisce parte integrante del Mode

4.2 Destinatari 



MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE 
E CONTROLLO EX D.LGS. 231/01 

Formazione Rev. 04 Data: 15/12/2023 Pag. 17 a 89

5 FORMAZIONE

S.I.F.RA. EST S.p.a. 
Modello da parte dei Dipendenti e di tutti i Destinatari in genere ai fini del corretto ed efficace 
funzionamento del Modello stesso. 

In tale ottica la Società si impegna ad una costante implementazione e divulgazione dei principi 
contenuti nel Modello e nel Codice Etico, adottando le più opportune iniziative di formazione e 
comunicazione per promuoverne e diffonderne la conoscenza, diversificate in relazione a ruolo, 
responsabilità e compiti, come segue:

1. Formazione del personale

so, attraverso consulenti esterni, con cui 

informativi v
stanno ricevendo. In un secondo momento, in base alle proprie competenze ed aree di attività 
specifiche, verrà svolta dal personale una formazione dettagliata sul relativo sistema preventivo, la 
quale è descritta nel dettaglio in ogni singola parte speciale.

2. Formazione de

Dal momento che in capo sono incentrati la totalità dei poteri, si reputa 
necessario coinvolgere al seminario iniziale, oltre che in relazione alla 
totalità dei seminari inerenti alle parti speciali. 

3. Informativa a collaboratori esterni e partner

Ai soggetti esterni alla Società (ad esempio, Consulenti e Partner) verranno fornite apposite 
informative sulle politiche e le procedure adottate sulla base del presente Modello organizzativo, 
nonché i testi delle clausole contrattuali abitualmente utilizzate al riguardo.
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6 SISTEMA DISCIPLINARE

Secondo quanto previsto agli artt. 6, comma 2 lett. e), e 7, comma 4, lett. b) del D.Lgs. 231/2001, al 

izioni del Modello e del relativo Codice Etico 
da parte del personale dipendente, dei collaboratori esterni e dei partner, nonché 
Unico o. 

6.1 Soggetti destinatari
La previsione di un sistema disciplinare da adottare in caso di mancato rispetto delle misure indicate 
nel Modello 231 è regolata dal combinato disposto degli artt. 6 comma 2, lett. e) e 7, comma 4, lett. 
b) ed è considerata un elemento indispensabile del Modello stesso, nonché condizione necessaria 
per garantire la sua attuazione.  Si tratta di un sistema interno all'azienda, indipendente dagli altri 
procedimenti per infrazioni disciplinari, nonché distinto ed autonomo rispetto al sistema 
sanzionatorio penale conseguente alla commissione di reati da parte delle persone fisiche. 

Pertanto, Il Modello Organizzativo, comprensivo del sistema disciplinare, in ragione della sua 
valenza applicativa, viene dichiarato formalmente vincolante per tutti i dipendenti e pertanto, come 
già annunciato, deve essere esposto, così come previsto dall

Per quanto riguarda i lavoratori collegati all'ente da un rapporto di lavoro subordinato, il potere 
disciplinare spetterà al datore di lavoro e troveranno applicazione, oltre allo Statuto dei Lavoratori 
ed ai contratti collettivi, anche gli artt. 2104, 2105 e 2106 del codice civile. Per quanto attiene la 
responsabilità ex 231/01, viene prescritto che il dipendente sia deferito a procedimento disciplinare 
tutte le volte che non si attenga alle regole di organizzazione e controllo del Modello, a fronte di 
una specifica previsione della condotta censurata.  

lavoratori parasubordinati
ecco che pertanto dovranno essere apposte clausole ad hoc al contratto per regolamentare 
l'applicazione del sistema sanzionatorio di cui al d.lgs.231/01 anche a questi soggetti. Ancora 
differente è la situazione di coloro che si trovano a collaborare con l'ente in forza di un contratto di 
somministrazione o distacco ex d.lgs.276/03, i quali sono soggetti unicamente al potere disciplinare 
del loro Datore di Lavoro, che dovrà obbligarsi a far rispettare il Modello ai propri dipendenti 
impiegati presso i clienti. 

Per quanto attiene ai soggetti di vertice all'interno della Società, nella 
predisposizione del Modello deciderà altresì il tipo di sistema disciplinare, con relative sanzioni, che 

confronti dei soggetti Apicali, si applica il disposto di cui all'art. 2396 c.c.

esterni
sussiste alcun potere generale da parte dei vertici della Società, salvo quello d'intervenire sulla base 
del contratto. Le necessarie contestazioni e sanzioni dovranno pertanto corrispondere alle clausole 
contrattuali o alle norme di legge in materia specifica di ciascun tipo di rapporto. 
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È comunque pacifico che le infrazioni commesse dai collaboratori "esterni" potranno comportare la 
risoluzione, anche senza preavviso, del rapporto contrattuale.

Le condotte censurabili devono essere esattamente previste dal Modello e non necessariamente 
costituiscono fatti penalmente rilevanti; è infatti sufficiente che siano idonee a ledere od indebolire 
l'efficienza organizzativa e di controllo del Modello, compromettendo la prevenzione alla 
realizzazione di reati presupposto. 

L'obbligo di sorveglianza è affidato all'Organismo di Vigilanza, che dovrà dare atto delle rilevazioni 
eseguite direttamente e le dovrà documentare, nonché ricevere le segnalazioni da parte di ogni 
funzione, responsabile o preposto a processi ed attività su eventuali infrazioni al Modello. 

Resta salva la facoltà per la società di rivalersi per ogni danno e/o responsabilità che alla stessa 
possano derivare da comportamenti di dipendenti e collaboratori esterni, in violazione del Modello 
Organizzativo.

6.2 Sistema disciplinare soggetti apicali

coinvolgono 

6.3 Sistema disciplinare CCNL
Il sistema disciplinare previsto dal Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo è 
complementare, e non alternativo, al sistema disciplinare stabilito dal CCNL vigente e applicabile 
alle diverse categorie di dipendenti in forza alla Società. 

e dei seguenti provvedimenti:

Provvedimento disciplinare art. 39 CCNL ammonizioni, multe e sospensioni

retribuzione non può essere disposta per più di 8 giorni e va applicata per le mancanze di maggior 
rilievo.
Provvedimento disciplinare art. 40 CCNL licenziamento per mancanze
Il licenziamento con immediata rescissione del rapporto di lavoro può essere inflitto, con la perdita 

mento morale o materiale o che compia azioni 
delittuose.
Provvedimento disciplinare art. 41 CCNL risoluzione del rapporto di lavoro
Il rapporto di lavoro a tempo indeterminato di un lavoratore non in prova non può essere risolto da 
nessuna delle due parti senza un periodo di preavviso, i cui termini sono stabiliti come segue a 

lavoratore.
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Il periodo di preavviso non può coincidere con il periodo di ferie.
Il datore di lavoro ha diritto di trattenere su quanto dovuto al lavoratore un importo corrispondente 
alla retribuzione per il periodo di preavviso da questo eventualmente non prestato.

trattamento di fine rapporto.

Provvedimento disciplinare art. 42 CCNL trattamento di fine rapporto
Per la risoluzione del rapporto di lavoro, la retribuzione annua da prendere a base per la 
determinazione della quota di cui al 
elementi: minimo contrattuale; indennità di posizione organizzativa (I.P.O.); Elemento Retributivo 
Individuale; aumenti di merito ed altre eccedenze mensili sul minimo contrattuale; indennità di 

; Elemento Aggiuntivo della Retribuzione; premio di 
produzione (Elemento Retributivo Scorporato per OO.VV.); compenso per lavoro discontinuo sino 
alle 48 ore settimanali; provvigioni, interessenze; gli elementi suindicati corrisposti a titolo di 13ª 
mensilità, di eventuali ulteriori mensilità corrisposte aziendalmente nonché di preavviso o di 
indennità sostitutiva dello stesso.

Misure nei confronti dei soggetti terzi 
Ogni violazione, da parte dei Soggetti Terzi che pur non appartenendo alla Società, operano su 

disposizioni e delle regole di comportamento previste dal Codice di Condotta di Gruppo, dalla Parte 
Generale del Modello e della Parte Speciale dello stesso per gli aspetti di competenza, ovvero 

sanzionata secondo quanto previsto nelle specifiche clausole contrattuali inserite nei relativi 
contratti. Tali clausole possono prevedere, a titolo meramente esemplificativo, la facoltà di 
risoluzione del contratto e/o il pagamento di penali.  

contrattuali con i soggetti interessati, salvo diversa decisione .
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7 ORGANISMO DI VIGILANZA

Il Decreto (art. 6 lett. b) richiede che il modello organizzativo complessivamente considerato debba 
comprendere anche un Organismo di Vigilanza: prescrive infatti la citata norma che a un organismo 
della società dotato di autonomi poteri di iniziativa e di controllo sia affidato il compito di vigilare 

e:

il funzionamento del Modello, in termini di efficacia e adeguatezza del medesimo in 
relazione alla struttura aziendale ed alla effettiva capacità del medesimo di prevenire la 
commissione dei reati previsti dal decreto;

osservanza delle prescrizioni contenute nel Modello da parte dei destinatari;

esigenze di adeguamento e/o integrazione dello stesso in relazione a mutate condizioni 
violazioni.

che saranno dallo stesso ritenuti utili), documento o dato relativo alla Società ove ritenuto 
.

7.1
L di S.I.F.RA. EST S.p.a. Vigilanza monocratico, 

di un proprio centro di costo, affinché possa esercitare il potere-dovere di regolare in via autonoma 
il proprio funzionamento e la propria attività.

gestionali e/o manageriali della Società e deve godere di indipendenza funzionale e 
gerarchica; 

deve riferire direttamente al massimo vertice sociale;

deve essergli assegnato un budget sufficiente a godere di autonomia finanziaria per 

indipendenza;

e dal Modello;

continuità di azione che si esplica nel potere/dovere di:

o verificare continuativamente il rispetto del Modello con i necessari poteri di indagine;

o
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o

o godere di canali costanti di comunicazione con i vertici e la struttura della società.

7.2 Obblighi informativi verso ODV

Tutti i destinatari del Modello e coloro ai quali il Modello è esteso sono tenuti a collaborare con la 

condurre, anche solo potenzialmente, alla commissione dei reati per i quali trova applicazione il 
Decreto. I dipendenti, i collaboratori e gli appartenenti ad organi della Società sono altresì obbligati 

circostanza 

agevolare lo svolgimento delle verifiche sulla corretta attuazione del Modello.

Le segnalazioni devono avvenire in forma scritta anche mediante posta elettronica.

È
le eventuali azioni di intervento.

obblighi informativi nascenti dalla legge e dal presente Modello.

La Società adotta misure idonee affinché sia sempre garantita, ove necessario, la riservatezza circa 

discriminazione o penalizzazione nei confronti di

contro qualsiasi forma di ritorsione, discriminazione o penalizzazione, assicurando altresì la 
blighi di legge e la tutela dei diritti della 

Società o delle persone coinvolte, nonché la reputazione del/dei segnalato/i.

sensibili non in linea con il Modello e/o il Codice 
odvsifraest@gmail.com e una cassetta per le segnalazioni cartacee.

Ulteriori segnalazioni possono essere recapitate in busta chiusa ed anonima all
presso la sede legale della società. La Direzione provvederà a consegnare la comunicazione scritta 

S.I.F.RA. EST S.p.a. al fine di promuovere e mantenere una cultura aziendale basata sul rispetto delle 

morale. A tal fine S.I.F.RA. EST S.p.a. 
dipendenti di sollevare dubbi senza timori di ritorsione.

previo consenso scritto dello stesso ODV, salvo il caso di accesso per ordine di autorità.
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funzioni, assicurandone la riservatezza ed astenendosi dal ricercare ed utilizzare le stesse, per fini 

è trattata in conformità con la legislazione vigente in materia e, in particolare, in conformità con il 
Regolamento UE 679/2016 e successive modifiche ed integrazioni.

I collaboratori, gli agenti, i rappresentanti, e, in generale, i soggetti che collaborano con la Società 
in forza di un rapporto di lavoro autonomo o parasubordinato o temporaneo od interinale ovvero i 
soggetti che operano su mandato o per conto della Soci
eventuali violazioni del Modello da essi riscontrate.

come tipologia e frequenze. I dettagli sono riportati nella parte speciale, in funzione delle singole 
attività sensibili.

S.I.F.RA. 
EST S.p.a.,
eventuali violazioni delle prescrizioni del Modello stesso.

DV a titolo esemplificativo:

a)

monitoraggio, indici consuntivi), nonché le anomalie o atipicità riscontrate dalle funzioni stesse; 
in particolare, rapporti o segnalazioni preparati dai responsabili aziendali, dai quali possano 

del Decreto 231;

b) reportistica periodica in materia di salute e sicurezza sul lavoro;

c) eventuali carenze nelle procedure vigenti;

d) provvedimenti e/o notizie provenienti da organi di polizia giudiziaria o da qualsiasi altra autorità, 
dai quali si evinca lo svolgimento di indagini, anche nei confronti di ignoti, per i reati di cui al 
Decreto;

e) comunicazioni interne ed esterne riguardanti qualsiasi fattispecie che possa essere messa in 
collegamento con ipotesi di reato di cui al Decreto (ad es.: provvedimenti disciplinari avviati 

effettiva attuazione del Modello, 
a tutti i livelli aziendali, con evidenza dei procedimenti disciplinari svolti e delle eventuali sanzioni 
irrogate ovvero dei provvedimenti di archiviazione di tali procedimenti con le relative 
motivazioni;

f) Amministratore Unico, Dirigenti e/o dai 
dipendenti, nei confronti dei quali la Magistratura proceda per i reati previsti dal Decreto;

g)
reato di cui al Decreto;

h)

provvedimenti di archiviazione di tali procedimenti con le relative motivazioni;

i) notizie relative a cambiamenti organizzativi;
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j) aggiornamenti del sistema delle deleghe;

k) significative o atipiche operazioni interessate al rischio, ovvero operazioni di particolare rilievo 
che presentino profili di rischio tali da indurre a ravvisare il ragionevole pericolo di commissione 
reati;

l)

superiori alle previsioni di budget, etc.):

m) dichiarazioni di veridicità e completezza delle informazioni contenute nelle comunicazioni 
sociali;

n) e
Unico;

o) rapporti contrattuali intrattenuti con la P.A.;

p) contratti con la P.A. o comunicazioni di erogazioni pubbliche richieste o ricevute;

q) notizie relative ad eventuali anomalie nelle relazioni con clienti e/o fornitori.

che si sottraggono agli obblighi di informazioni individuati.

apposito archivio (informatico e cartaceo).

7.3 verso organi societari

una relazione scritta che evidenzi:

a)

b)

c) il rendiconto relativo alle modalità di impiego di risorse finanziarie costituenti il budget in 

Nonché:

a) eventuali problematiche sorte riguardo alle modalità di attuazione delle procedure e/o dei 
protocolli previsti dal Modello e adottati dalla Società in attuazione e alla luce del Modello e 
del Codice Etico

b) il resoconto delle segnalazioni ricevute da soggetti interni ed esterni in ordine al Modello;

c)
esclusivo alle attività di rischio;

d) una valutazione complessiva sul funzionamento del Modello con eventuali indicazioni per 
integrazioni, correzioni o modifiche. 
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in merito alle proprie attività 
segnatamente:

a) comunicare senza indugio eventuali problematiche significative scaturite dalle attività e dai 
controlli svolti;

b) relazionare immediatamente sulle eventuali violazioni al Modello;

c) il contenuto degli incontri e delle riunioni almeno annualmente dovrà essere rendicontato 

accessibili in qualsiasi momento .

a) comunicare per iscritto i risultati dei propri accertamenti ai responsabili delle funzioni e/o 
processi, qualora dai controlli scaturissero aspetti suscettibili di miglioramento. In tal caso, 

medesimi un piano delle 
azioni, con relativa tempistica, in ordine alle attività suscettibili di miglioramento, nonché le 
specifiche delle modifiche che dovrebbero essere attuate;

b) segnalare per iscritto eventuali comportamenti/azioni non in linea con il Modello e con le 
procedure aziendali al fine di:
(i) acquisire tutti gli elementi da eventualmente comunicare alle strutture preposte per la 

(ii)
carenze.

Le attività indicate al punto b) dovranno, nel più breve tempo possibile, essere comunicate per 
, richiedendo anche il supporto di strutture aziendali in 

impedire il ripetersi di tali circostanze.

, chiedendo che sia 
S.I.F.RA. EST S.p.a., ed in 

.
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8 WHISTLEBLOWING
Per tutelare i lavoratori dipendenti che segnalano violazioni del diritto dell'Unione e violazioni delle 
disposizioni normative nazionali o irregolarità nella violazione del Modello la società si è dotata di 
un protocollo interno di Segnalazione Whistleblowing, con la relativa modulistica e istruzioni. La 
Società provvede a divulgare e a formare tutto il personale in forze in SIFRA EST e rende disponibile 

24/2023. Essendo il protocollo parte integrante del modello, eventuali casi di non rispetto del 

modello 231.  .


